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L’Anci ha richiesto ulteriore slittamento del termine a causa della concomitanza con le elezioni amministrative al 30 giugno

 ‘’Il rinvio dei termini di approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2011 al 30 giugno, al fine di consentire a tutti i Comuni di concludere validamente il percorso di programmazione economico finanziaria’’. E’ questa la richiesta contenuta nella lettera che il Presidente dell’ANCI, Sergio Chiamparino ha inviato al Ministro dell’Interno, Roberto Maroni. 
Dopo aver ricordato che ‘’il 14 febbraio l’ANCI ha chiesto il rinvio del termine di approvazione del bilancio di previsione al 31 maggio, al fine di consentire ai Comuni di conoscere tutti gli elementi necessari ad una efficace progettazione di bilancio’’ Chiamparino chiede un ulteriore slittamento del termine dopo aver appreso che ‘’e’ intenzione del Governo individuare il 15 ed il 29 maggio quali date utili allo svolgimento delle elezioni amministrative che coinvolgeranno oltre 1300 Comuni’’. 
Cassazione, sentenza n. 4619 del 25 febbraio 2011: gli IACP assoggettabili ad ICI per fabbricati costruiti su aree del Comune in diritto di superficie.
L'Istituto autonomo case popolari è tenuto a pagare l'Ici sugli appartamenti posseduti in proprietà superficiaria anche quando il concedente è il Comune.

Il carattere temporaneo dell'acquisizione in proprietà degli alloggi fino al momento della traslazione del diritto dominicale in capo agli assegnatari-compratori, non interferisce sui presupposti impositivi, essendo il prelievo correlato all'obiettiva esistenza e disponibilità del fabbricato.

Cassazione,  sentenza n. 5518/2011: ICI immobili storici artistici  in corso di ristrutturazione: la base imponibile rimane la r.c.  agevolata e non il valore venale dell’area di sedime.

La base imponibile Ici degli immobili di interesse storico artistico prescinde da eventuali opere di restauro o ristrutturazione. Per essi infatti saranno esclusivamente applicabili le regole previste dall'articolo 2, comma 5, del dl 16/93 basate sull'applicazione di appositi moltiplicatori alla rendita catastale e ciò anche quando l’immobile è .oggetto di uno degli interventi di recupero di cui alla legge n. 457 del 1978, sono state le sezioni unite della Corte di Cassazione con la sentenza n. 5518 del 9 febbraio scorso. In sintesi, anche durante l’esecuzione di detti lavori la base imponibile non è il valore dell’area di sedime, ma la r.c. agevolata del fabbricato.

Cassazione,ordinanza n. 3771/11: imposta di registro immobili storici artistici sul valore venale (ma per IRPEF ed ICI sulla minor r.c.).
L'imposta di registro per i fabbricati storici o artistici non si calcola con riferimento alla minore delle tariffe d'estimo stabilite per le abitazioni della zona censuaria dove sono situati gli immobili, come invece previsto per l'Irpef. Deve, invece, essere assolta secondo il criterio ordinario, vale a dire il valore venale in comune commercio.
Questo perché in materia di imposta di registro, così come anche per le altre imposte indirette (successioni, donazioni, Invim), manca un'esplicita disposizione nel senso dell'applicazione della minore delle tariffe d'estimo. A I giudici di legittimità, nel riformare le conclusioni della CtrVeneto, hanno così consolidato la linea interpretativa espressa con la circolare ministeriale n. 34/1999. La sfera di applicazione dell'articolo 11, comma 2, della legge 413/91 è circoscritta solamente al campo delle imposte sui redditi. Di conseguenza, ai fini dell'imposta di registro le rendite dei fabbricati vincolati, non possono essere determinate con riferimento alla minore delle tariffe d'estimo stabilite per le abitazioni della zona censuaria nella quale è ubicato il fabbricato, come avviene invece per l'Irpef e l'Ici.
CT primo grado di Trento, sentenza 775/11 avviso accertamento emesso prima di 60 giorni verifica.

Nullo l’avviso di accertamento notificato prima dei 60 giorni dal termine del controllo. 
Ctp di Reggio Emilia  sentenza n. 272/01/10: pubblicità luminosa

Pubblicità luminose con imposta raddoppiata solo se la fonte di luce è stata «appositamente e specificamente installata da parte del soggetto d'imposta». L'aumento non si applica, quindi, se il messaggio pubblicitario beneficia di un'illuminazione collaterale, ossia non creata dal soggetto che si pubblicizza, come per esempio la luce proveniente da una finestra aperta nelle vicinanze o da un lampione posto lungo la strada o in un giardino pubblico.

Corte di cassazione, sentenza numero 5120 del 3 marzo 2011: contribuente da risarcire se la PA non annulla un atto illegittimo.

L'attività della pubblica amministrazione, anche nel campo della pura discrezionalità, deve svolgersi nei limiti posti dalla legge e dal principio primario del neminem laedere, codificato nell'art. 2043 c.c., per cui è consentito al giudice ordinario accertare se vi sia stato da parte della stessa pubblica amministrazione, un comportamento doloso o colposo che, in violazione di tale norma e tale principio, abbia determinato la violazione di un diritto soggettivo. Infatti, stanti principi di legalità, imparzialità e buona amministrazione, di cui all'art. 97 Cost., la pubblica amministrazione è tenuta a subire le conseguenza stabilite dall'art. 2043 c.c., atteso che tali principi si pongono come limiti esterni alla sua attività discrezionale il giudice di merito ha, sulla base del discrezionale potere valutativo a esso spettante, ritenuta sussistente la violazione dell'art. 2043 c.c., affermando, con sufficiente e logica motivazione, che buon diritto ha il contribuente di vedersi risarcito il danno causato dalla pubblica amministrazione». Infatti, anche sul fisco «grava l'obbligo di rispettare il principio fondamentale del neminem laedere, previsto dall'art. 2043 c.c.».
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